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Lu t t o Allenatore severo, ma di gran cuore
Lo sport piange Vella, scomparso a 81 anni

Felice Vella

n Allenatore di nuoto cono-
sciutissimo, docente di educa-
zione fisica e infine atleta di tiro
a segno con la squadra cremo-
nese: Felice Vella, scomparso a
81 anni, ha lasciato in lutto tutto
il mondo sportivo. Il funerale
domani alle 10,45 partendo dal-
la casa di cura Ancelle della Ca-
rità per la chiesa di San Bernar-
do, dove verrà celebrata la mes-
sa. Dopo l’estremo saluto il cor-
teo funebre si sposterà al Tem-
pio della Cremazione (in via dei

Cip r es s i ) .
Vella ha allenato tantissimi
nuotatori alla Baldesio, Bissola-
ti, Flora e alla Nino Bixio di Pia-
cenza e ha ottenuto risultati con
tutte queste squadre. Seguito da
Vella, Claudio Bartiloro (Bisso -
lati) nei primi anni Settanta è
stato il primo cremonese ad an-
dare sotto il minuto nei 100 me-
tri a stile libero. «Era un allena-
tore severo — ricorda Massimi -
liano Regonelli, ex nuotatore
del Flora e ora alla guida del

team bissolatino —, rigido ma
dal cuore d’oro. Mi ha scoperto
lui: mi ha visto nuotare a rana in
vasca e mi ha chiesto se volevo
provare ad entrare in squadra.
In cinque anni, con lui, ho fatto
un bel percorso, arrivando ad
essere il ranista più forte di Cre-
mona. Ho vinto un argento ai
campionati regionali e ho otte-
nuto due record provinciali as-
soluti. Felice mi ha dato molto ed
è stato un esempio per me, che
ho seguito le sue orme. Oggi in-

fatti sono docente di educazione
fisica a a scuola e allenatore di
nuoto». Grande motivatore,
Vella era alla Bissolati con Gian-
ni Risari, il padre della palla-
nuoto cremonese. «Nei suoi ri-
cordi — spiega la figlia Alessan-
dra — tutte le esperienze aveva-
no lo stesso peso, con tutte le
squadre aveva ottenuto grandi
risultati». Nell’ultima parte del-
la sua vita, infine, si era dato al
tiro a segno, con buoni risultati.
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L’ADDIO
DOMANI IL FUNERALE
A SAN BERNARDO

DA STASERA

LA GIORNATA
PER LE VITTIME
DELLA MAFIA
LE INIZIATIVE
n Il Comune di Cremona
anche quest’anno aderisce
alla ‘Giornata della memo-
ria e dell’imp egno ’ per ri-
cordare le vittime inno-
centi di tutte le mafie,
giunta alla 23esima edizio-
ne. Ogni anno, il 21 marzo,
una città diversa, ogni an-
no un lungo elenco di nomi
scandisce la memoria che
si fa impegno quotidiano.
Recitare i nomi e i cognomi
come un interminabile ro-
sario civile, per farli vivere
ancora, per non farli mori-
re mai. Quest’anno sarà
Foggia ad ospitare la mani-
festazione nazionale ed il
tema scelto è: «Terra, sol-
chi di verità e giustizia».
A Cremona, oggi alle 21, al
Teatro Monteverdi andrà
in scena lo spettacolo ‘La
mafia si fa in quattro per
t e’, della compagnia Gagio
Volonté, realizzato da Ga -
briel Garcìa Pavesi e tratto
da fatti di cronaca e inter-
viste su un tema fortemen-
te attuale: le organizzazio-
ni criminali in tutte, o qua-
si, le loro forme. Dal 21
marzo, in collaborazione
con le librerie cittadine,
partirà l’iniziativa ‘La ma-
fia è un modo di pensare:
leggere per cambiare’: è
previsto l’allestimento di
una vetrina a tema, con at-
tenzione alle biografie di
vittime della violenza ma-
fiosa perché la battaglia
contro le mafie è prima di
tutto culturale.  Hanno
aderito, ad ora, Punto Ei-
naudi Cremona, Libreria
Paoline e la Libreria del
Conv egno.

Morte in A21 Tornavano da una gita
S’indaga sulla dinamica dello scontro
La vittima dell’incidente è il 51enne di Dervio Tiziano Vitali. Al fianco aveva la compagna, ferita ma ora fuori pericolo
La loro Punto tamponata da una Porsche venerdì alle 18,30: auto sequestrate, accertamenti della polizia stradale

n È Tiziano Vitali, 51enne ori-
ginario di Vendrogno ma resi-
dente a Dervio, sul lago di Como,
la vittima dell’incidente dell’al -
tro ieri lungo l’A21. Ferita, ma
non in pericolo di vita, Daniela,
la compagna di Vitali che viag-
giava accanto a lui sulla Fiat
Punto: tornavano a casa dopo
una gita quando sono stati tam-
ponati da una Porsche e schiac-
ciati contro il guard-rail.
Schianto tragico pochi minuti
dopo le 18.30 alle porte di Cre-
mona, nel territorio comunale
di Persico Dosimo. Vitali viag-
giava in direzione nord, verso
Brescia, quando la sua utilitaria
è stata tamponata. Come e per-
ché risulterà dall’inchies t a
aperta dalla polizia stradale,

che ha sequestrato entrambe le
v et t u r e.
Era molto conosciuto, Vitali, nel
suo paese: dopo aver gestito un
bar, ora lavorava come cuoco
alla casa di riposo ‘La Madonni-
n a’ di Vendrogno e il padre è
consigliere comunale. Oltre alla
compagna Daniela e al papà Mi-
chele, lascia la mamma Arman-
da e i fratelli Roberto e Filippo.
Venerdì, lungo l’au t os t r ada
chiusa al traffico, con le pattu-
glie del comandante Feder ica
Deledda sono arrivati vigili del
fuoco e operatori del 118. Dopo i
soccorsi, per garantire i rilievi in
sicurezza, fino a tarda notte è ri-
masta aperta una sola corsia di
mar cia.
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Il 51enne Tiziano Vitali e a
destra la sua Fiat Punto dopo lo
scontro lungo l’A 21

ECONOMIA AZIENDALE AL GHISLERI
IL VALORE DELLA MARCA CON FORNARI
n Si è tenuto al Ghisleri il ter-
zo incontro del corso di Eco-
nomia Aziendale organizzato
dal Centro di Studi Aziendali e
Amministrativi sul tema ‘Pia -
nificazione e Marketing nella

gestione aziendale’. La lezio-
ne, su ‘Il valore della marca’, è
stata svolta da Edoardo For-
nari d e l l’Università Cattolica
di Piacenza, integrata dalla
comunicazione di Matteo Ca-

v allar i , responsabile Area
Marketing di Oleificio Zucchi.
Il 23 marzo lezione su ‘Le nuo-
ve frontiere del marketing tra
emozioni e relazioni’ con
Edoardo Sabbadin de ll’Un i-
versità di Parma e comunica-
zione di Ludovico Fonsa, ma-
nager di Sperlari.

Co n t r o lli La polizia ferma un’aut o
Spuntano mazza, coltello e droga
n Una mazza da baseball di 62
centimetri nel portabagagli, un
coltellino con la lama appuntita
in un vano portaoggetti e un in-
volucro di cellophane conte-
nente marijuana nascosto sotto
un tappetino. E’ quanto è spun-
tato da un’auto fermata giovedì
pomeriggio dalla polizia in via
Campanella. Gli uomini della
volante, agli ordini del com-
missario capo Pietro Nen, sono
stati insospettiti dall’at t eggia-
mento ‘sfu ggent e’ di due stra-
nieri al passaggio della volante.
Gli agenti hanno quindi fermato
l’auto e controllato i documenti.
Uno dei due, un 30enne del
Burkina Faso, senza lavoro, ri-

sultava già condannato per fur-
to aggravato e reati in materia di
stupefacenti. E’ quindi scattato
il controllo dell’auto. Bustina,
mazza e coltellino sono stati se-
questrati e l’uomo è stato de-

nunciato per porto di armi od
oggetti atti ad offendere. Gli è
stata anche contestata la san-
zione di detenzione per uso
personale di sostanza stupefa-
cent e.
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